
PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à /mercoledì 1 agosto 1979 

Supero!» le resistenze e le lungaggini imposte dalla DC 

ÀI via (dopo mesi di intoppi) 
il consorzio socio-sanitario 

e due commissioni capitoline 
Sono quelle per l'edilizia e l'urbanistica - Il consiglio ha nomi
nato i suoi rappresentanti - Divisi i de sulle proprie candidature 

Alla fine la giunta capito
lina l'ha spuntata: dopo me
si e mesi di rinvìi e di in
toppi creati ad arte dalla 
De sono stati nominati ieri 
sera dal consiglio comunale 1 
rappresentanti per le com
missioni edilizia e urbani
stica e del consorzio socio
sanitario. Anche questi orga
nismi — complessi ma utilis
simi — della macchina capi
tolina 6ono così messi, fi
nalmente, in condizione di 
funzionare. Non è stata, si è 
detto, una battaglia facile. 
La nomina del rappresentan
ti del Comune e delle circo
scrizioni in seno alle com
missioni e al consorzio si po
teva avere, infatti, già da 
alcuni mesi per non dire, 
nel caso di quella edilizia e 
urbanistica, da anni. Ma in 
casa de. si sa, la designazione 
anche soltanto dei propri rap
presentanti è sempre un'ope
razione « complessa ». Le 
lotte tra correnti entrano 
prepotentemente in campo e 
a farne le spese sono sempre 
in questi casi la funziona
lità e l'efficienza della mac
china pubblica. 

Tant'è: mentre gli altri 
partiti hanno trovato rapida
mente (mesi fa) l'accordo 
sui nominativi per le due 
commissioni e il consorzio, la 
De l'ha tirata, si fa per 
dire, per le lunghe. 

L'eco di una scelta a dir 
poco « tormentata » si è avu
ta anche ieri sera in con
siglio; a qualche rappresen
tante de, Corazzi e Cannuc-
ciari in testa, la decisione 
dei propri compagni di par

tito di andare finalmente al
la nomina delle commissioni 
dev'essere sembrata precipi
tosa o poco soddisfacente. In 
casa de c'è stata « maretta » 
e perfino qualche violento 
battibecco, finché qualcuno 
dei consiglieri de ha prefe
rito abbandonare l'aula e 
tornarsene a casa. A spun
tarla, quindi, questa volta so
no state le forze della mag
gioranza e, in primo luogo, 
il Pei che su questa vicenda 
ha sempre dato battaglia 
Imponendo che il consiglio 
nominasse le commissioni e 
garantisse così li regolare 
funzionamento della macchi
na amministrativa. 

Si tratta .infatti, di orga
ni più importanti: con la 
nomina dei rappresentanti 
del consiglio comunale nel 
consorzio socio-sanitario ini
zia di fatto finalmente un 
processo di organizzazione 
dei servizi socio-sanitari in 
applicazione della apposita 
legge regimale. Il consiglio 
comunale ha eletto per il 
consorzio 20 nominativi che 
vanno ad aggiungersi al 40 
espressi da tutte le circoscri
zioni e ai 20 della Provincia. 
Stessa operazione per la com
missione edilizia: qui sono 
stati nominati dal consiglio 
comunale 60 membri (39 del
la maggioranza e 21 della mi
noranza) che andranno ad 
aggiungersi ai 60 nominativi 
espressi dalle circoscrizioni e 
che avranno il compito di 
esaminare tutti i progetti di 
costruzione presentati al Co
mune di Roma. 

Anche per la commissione 

urbanistica, che esamina 1* 
insieme dei piani urbanistici 
esecutivi, dei piani particola
reggiati e della lottizzazione 
convenzionata, 11 consiglio ha 
nominato 16 rappresentanti 
( 10 della maggioranza e 6 del
la minoranza). . • 

Da segnalare nella intensa 
attività comunale prima della 
pausa estiva, la messa a pun
to, d'intesa con l'Avvocatura 
del Comune, del testo defini
tivo della convenzione che gli 
assegnatari dell'area attrezza
ta di Acilia sigleranno con la 
costituenda società di «lea-
sin» per la realizzazione de
gli insediamenti produttivi. 
Questo testo è ora pronto e 
sarà esaminato quanto prima 
dalla giunta. Per quanto ri
guarda la società di «leasing .> 
il direttore della Filas (la fi
nanziaria regionale) ha co
municato che la sua costitu
zione ufficiale avverrà il 7 
agosto prossimo. 

Lo stesso direttore della Fi
las si è incontrato ieri con 
l'assessore all'industria del 
Comune, il compagno Olivio 
Mancini, per la definizione 
dei possibili Interventi cre
ditizi in favore degli asse
gnatari dei lotti di terreno 
ad uso industriale nella zo 
na di Acilia. Nell'incontro è 
stato anche annunciato che 
nell'autunno prossimo sarà 
verificato lo stato di avan
zamento delle opere stradali 
e degli allacciamenti indi
spensabili per l'inìzio, il più 
possibile rapido, dei lavori di 
costruzione degli insediamen
ti. 

L'episodio di un molato coperto di insetti mette a nudo una situazione drammatica 
ì 

l 

Le formiche al Policlinico: è normale? 
i i 

In questo periodo di ferie il personale ridotto al 30 per cento - Vana ricerca di responsabilità - La sconcertante 
teoria deir«inéluttabilità» - 700 portantini pronti per entrare al lavoro, ma ancora nessuno sa quando arriveranno 

La giunta 

regionale contro 

gli aumenti decisi 

dal governo 
Netta presa di posizione del» 

la giunta regionale contro I 
recenti rincari decisi dal go
verno. Nella riunione di Ieri 
la giunta ha espresso la pro
pria preoccupazione per gli 
aumenti del prodotti petro
liferi In assenza di un plano 
energetico nazionale e tenu
to conto del fatto che II rin
caro del gasolio non ha mi
nimamente inciso sulla rare
fazione del prodotto sul mer
cato. Per la giunta debbono 
essere inoltre ritirati I de
creti che liberalizzano alcuni 
prodotti come pane • carne 
perché da tali decisioni de
riveranno inevitabilmente pe
santi conseguenze sul teno
re di vita di larghe fasce di 
consumatori. La giunta del
la Pisana ritiene indispensa
bile un'immediata discussio
ne al Parlamento della rifor
ma globale del sistema di 
controllo dei prezzi a comin
ciare dalla riforma del CIP. 

Nella riunione di ieri la 
giunta ha anche affrontato 
Il problema della carenza di 
carburante all'isola di Pon
za. E' stato deciso di convo
care nei prossimi giorni I rap
presentanti dei ministeri del
l'Industria, della Marina mer
cantile e II prefetto affinché 
il problema trovi una rapida 
soluzione. 

Le formiche entrano in ospe
dale. invadono le camerate, 
fin sui letti dei malati. E' 
« normale »? E' incredibile? 
Certamente è successo, e for
se non solo una volta. L'ul
tima domenica notte e il « ca
so » è esploso, come si dice 
in queste occasioni. E' suc
cesso nell'ospedale più gran
de di Roma, il Policlinico 
Umberto I. « tempio » di una 
situazione sanitaria tra le più 
difficili, anzi drammatiche. 

E' la notte tra domenica e 
lunedì. Dal finestrone al pri
mo piano del sesto padiglione 
entrano in fila, attirate dagli 
avanzi di cibo non ritirati la 
sera prima, una miriade di 
formiche. Salgono immediata
mente sul Ietto più vicino do
ve lotta tra la vita e la mor
te da otto giorni Pasquale 
dirci. 66 anni, in coma per 
un tumore ai polmoni. Al suo 
fianco, addormentata su una 
sedia dopo giorni e giorni 
di assistenza, la moglie Lia 
Consolata. 

Per ore nessuno si accor
ge di nulla. La mattina, quan
do si sveglia, la donna si tro
va davanti a quello spettaco
lo agghiacciante: Suo marito 
è coperto di formiche, dalla 
testa, ai piedi. Comincia ad 
urlare, accorrcno gli infer
mieri per aiutarla a ripulirlo 
con ovatta a spirito. Ed ac
corrcno anche gli altri am
malati che tentano così di 
supplire alia quasi totale as
senza di personale. 

Questa è la vicenda, così 
•come l'hanno raccontata i pa

renti di Pasquale Curci. Ma 
come può essere successo? 
« Guardi, in confidenza le di
co che è abbastanza norma
le — è la sconcertante rispo 
sta. più o mctio con le stesse 
parole, di numerose persone. 
semplici impiegati e persino 
dell'amministrazione —. For
miche in estate ce ne sono 
sempre state, e sporcizia an
che ». Tutto normale dunque? 
Anche quella notte? Vediamo 
i fatti. Quella notte nessun 
portantino addetto alle puli
zie era in servizio. Questa. 
sembra, è la norma. Ancora: 
in questo periodo dì ferie due 
portantini su tre si trovano 
in vacanza proprio al sesto 
padiglione dov'è successo lo 
sconcertante episodio. Mentre 
l'unico portantino in servìzio 
domenica si era preso il gior
no di riposo. Conclusione, gli 
avanzi della cena di - dome
nica sono rimasti tutti,sui co
modini e su un tavolo in mez
zo all'enorme camerata con 
36 degenti, perché nessuno 
li ha portati via. E* a auesto 
punto che arrivano le formi
che. 

E' colpa degli infermieri 
che non si sono accorti di 
nulla? Oppure dei portantini 
che non hanno rinunciato alle 
vacanze? Oppure ancora della 
direzione sanitaria che non ha 
programmato i turni ferie? 

La risposta non è facile co
me sembra. Ognuno tira in 
ballo le responsabilità dell'al
tro, sia essa istituzione o sin
golo dipendente dell'ospedale. 
Un ospedale che ha attraver

sato tutte le fasi più dram 
matiche del caos sanitario ro
mano e nazionale. Tutte le 
difficoltà, incredibilmente giu
stificate sempre come « nor
ma », in un quadro sanitario 
quale quello della pre-riformd, 
tornano oggi quasi amplifi
cate nonostante i risultati in
discutibilmente positivi rag
giunti con anni di battaglie 
parlamentari e non. E la do
manda torna quasi come una 
ossessione: di chi è la colpa? 
Sono inevitabili episodi come 
quello al sesto padiglione? 

A questo punto è opportuno 
citare un dato impressionante: 
poco più del trenta per cento 
del personale (sono oltre tre
mila dipendenti) dovrebbe in 
teoria tirare avanti la baracca 
del Policlinico Umberto I in 
questo periodo di ferie, quando 
a malappena si sopravvive con 
il personale al completo. 

E' anche questo «normale»? 
All'ufficio dell'ispettorato una 
« spiegazione » ce 1 ' hanno: 
« Vede, proprio in questo pe
riodo chiudono le cliniche uni
versitarie e noi dobbiamo co
prire con il nostro personale 
anche questi "buchi". Quando 
poi chiediamo ai dipendenti di 
rinunciare alle ferie per mo
tivi di servizio minacciano di 
mettersi in malattia. Noi non 
possiamo controllare tutto. A 
volte si organizzano i turni 
ferie reparto per reparto, ma 
poi succede come nel caso del 
sesto padiglione che pprtono 
in due nello stesso periodo ». 

L'ispettorato, dunque, dice 

di non avere colpe. E l'am
ministrazione ? « Da giugno 
sono stati assegnati con avviso 
pubblico 700 posti di portan
tino per sei mesi. Entro luglio 
o al massimo i primi di ago
sto doveva esserci l'infornata, 
ma ancora non abbiamo visto 
nessuno, né sappiamo chi deve 
decidere la loro assunzione ». 

Insomma, anche stavolta si 
chiama in causa qualcun altro. 
stavolta anche ignoto. E in
tanto con la chiusura delle cli

niche universitarie i malata si 
riversano nelle corsie e nei 
cameroni d'ospedale, con in
teri reparti che chiudono e 
vengono « fusi » con altri re 
parti. E con le formiche che 
continuano ad entrare in ospe 
dale. 

Raimondo Byltrini 
NELLA FOTO: Pasquale Cur
ci in ospedale assistito dalla 
moglie 

Una grottesco vicenda tra gli scogli della burocrazia 

« Niente pensione, 
lei è morto 
già da due mesi » 

Se lo è sentito dire un pensionato, Luigi Podda, al termi
ne di una peregrinazione di mesi da un ufficio all'altro 

Analisi condotte con nuovi metodi rivelano seri danni al monumento 

In principio era una pen
sione che non arrivava. Il 
suo destinatario la cercò per 
mari e per monti, d'ufficio 
postale in ufficio postale, per 
mesi e mesi. E ogni volta 
erano code interminabili, li
tigate con quello che voleva 
passare avanti a forza di go
mitate e poi. con i mesi più 
caldi, sudate clamorose, pas
so dopo passo, centimetro 
dopo centimetro, fino all'ago
gnato sportello. Che ogni 
volta, manco a farlo appo
sta. era quello sbagliato. E 
così il Povero Pensionato ha 
fatto. il seguente giro: via 
Amba Aradam (Previdenza 
sociale)-Ufficio , postale di 
Frattocchie-Via Amba Ara-
dam-Ufficio postale di Gavi-
gnano-Posta centrale di San 
Silvestro-Amba Aradam. Il 
tutto in un trascinarsi dispe
rato di scalinata in scalina
ta. di piano in piano, d'uffi
cio in ufficio. Fino alla de
stinazione finale che poi era 
quella da dove s'era comin
ciato. come spesso succede. 

Finalmente arrivato al Po
vero Pensionato toccò subire 
un'altra prova, forse la più 

dura, di sicuro la più iniqua 
tanto che pensò di essere ca
pitato forse in un film, o in 
un romanzo, in un fumetto. 
Insomma, non poteva essere 
vero: « Lei è morto, signore. 
Per l'esattezza ha cessato di 
vivere alla fine del giugno 
'79 ». cosi gli disse la signo 
rina dietro all'ennesimo spor
tello. Alle insistenze del fin
to morto, la stessa signori
na. fino a un minuto prima 
cosi sicura, si fece più con
ciliante: e Va bene, va bene. 
signore, vedremo cosa po
tremo fare per lei... ». 

La storia ha del grottesco 
e sembra inventata, quasi 
quasi per uno sketch televi
sivo, o magari ripsumata da 
una vecchia commedia all' 
italiana: e invece è vera, ve
rissima. E* capitata, proprio 
come l'abbiamo raccontata. 
ad un nostro lettore. Luigi 
Podda. di Albano, che ne ri
percorre le tappe amarissi-
me in una lunga lettera. Lui
gi Podda aspetta davvero. 
ormai da otto mesi, la sua 
pensione di invalidità che fi
no all'anno scorso gli era ar
rivata regolarmente ogni due 

mesi. E davvero lo hanno 
mandato da Roma a Frat-
tocchie. da Frattocchie a Ga-
vignano e da li ancora a 
Roma. 

I motivi sono quelli che 
ogni cittadino che abbia 1' 
inevitabile sventura di incap
pare nell'intricatissima rete 
della burocrazia conosce be
nissimo: e Guardi che aui 
non è arrivato nulla *; « Ri
passi tra 15 giorni »: « Il nu
mero della sua pratica è sta
to cambiato e perciò l'ufficio 
competente non è più aue
sto »: < Lei qui non risulta e 
perciò abbiamo rimandato 
tutto a Roma... ». Fino a sen
tirsi dire, ultima oerla. che 
lui è morto. Chissà di chi è 
stata l'idea per liberarsi di 
una pratica noiosa. 

E intanto, per la sua pen
sione, perché tutto si risiste
mi, Luigi Podda dovrà aspet
tare diversi mesi, forse un 
anno. « Interessa a qualcuno 
— scrive il lettore — impie 
gati o non che io non vivo 
di rendita? ». Evidentemente 
no. Per la Burocrazia il Po 
vero Pensionato può conti
nuare la sua Odissea. 

Tra poco il Campidoglio 
sarà senza Marc'Aurelio? 
L'inquinamento principale causa del deterioramento 
Sarà sostituita da una copia? - Si studiano le soluzioni 

Dopo oltre quattro secoli di 
permanenza in piazza del 
Campidoglio, forse, la statua 
di Marc'Aurelio dovrà esse
re spostata. Già il mese scor
so il monumento equestre era 
stato e impacchettato » per 
accertare gli eventuali dan
ni dell'attentato del 19 aprile 
scorso. Sottoposto ad analisi 
e a raggi in grado di « fo
tografarne» la struttura in
terna si è potuto accertare 
che non ci sono state rile
vanti conseguenze dall'esplo
sione. In compenso si è vi
sto che le condizioni di salu
te del Marc'Aurelio sono de
cisamente gravi. Tutta la su
perficie della statua si sta 
corrodendo ed è in atto un 
processo di e solfatazione pro
gressiva ». Oltre a tutto que
sto sono stati osservati diver
si danni e lesioni proprio in 
quelle parti del basamento. 
che dovrebbero assicurarne la 
solidità. -

Come a Venezia 
In pratica, l'età, il traffico 

automobilistico, l'inquinamen
to atmosferico stanno dete
riorando il metallo in modo 

irreversibile. Proprio come è 
successo per j cavalli di S. 
Marco a Venezia, si è comin
ciato anche per il Marc'Aure-
lio a parlare di ricovero in 
un luogo chiuso. Dopo il re
stauro infatti — che si pre
vede avrà tempi lunghi — 
la statua non potrà certo es
sere rimessa nello stesso po
sto che ha determinato il 
suo deterioramento. Si sta 
cominciando quindi a pensare 
alle nuove soluzioni. 

Li dal '500 
All'Istituto Centrale di re

stauro a cui è stato affidato 
il compito di studiare il mi
glior metodo di riparazione 
si sta infatti, pensando anche 
a quale possa essere il modo 
migliore per garantire la con
servazione della statua pur 
lasciandola in un luogo visi
bile dalla piazza. E' infatti 
fin dal Cinquecento che si 
trova in piazza del Campi
doglio e toglierla di li sareb
be un vero danno per l'inte
ra piazza che Michelangelo 
stesso ha progettato per ospi
tare il monumento. In ogni 
modo, se per motivi di con

servazione si dovesse ricove
rare in un luogo chiuso l'uni
ca soluzione possibile sarebbe' 
quella di collocare al suo po
sto una copia. 

Già si parla (nonostante 
che molta parte della criti
ca moderna sia contraria alla 
sostituzione delle opere ori
ginali) di quale metodo si po
trebbe seguire. Non esiste in
fatti nessun calco della sta
tua. così una soluzione po
trebbe essere rappresentata 
dalla copia,attraverso il ai-
stema dei « punti ». 

In merito alla questione è 
intervenuto il sindaco Argan 
« I risultati delle anàlisi, so
no certamente allarmanti. Da
ta l'importanza emblematica 
della statua il Comune pri
ma di decidere la sostituzio
ne. si riserva di approfon
dire ulteriormente la questio
ne e arrivare ad un incon
tro con gli studiosi che si 
"stanno occupando del pro
blema ». 

Nella foto: la statua di Mar-
c'Auralio circondata dalla im
palcatura par la operazioni di 
restauro 

Anche l'assessore Nicolini favorevole alla proposta del sovrintendente a i monumenti 

Il parco archeologico? Un'idea entusiasmante 
A settembre un pieno dell'assessorato, 
e sovrintendenza - Oggi a Le Corbous 

L'assessore alla Cultura del 
Comune, Renato Nicolini. è 
« entusiasticamente d'accor
do» con la proposta di un 
grande parco acheologico dai 
Fori all'Appia Antica. Lo ha 
dichiarato ieri in un'inter
vista ad un'agenzia di stam
pa. Per non restare nel va
go. Nicolini ha anche an
nunciato che enei prossimo 
settembre l'assessorato alla 
cultura presenterà un piano 
organico per la difesa dei 
beni culturali, nel cui am
bito sarà affrontato ancne 
il progetto per il parco ar
cheologico ». 

Come è noto la realizza
zione del parco archeologico 
(sulla cui opportunità hanno 
espresso parere favorevole 
urbanisti, amministratori e 
associazioni come Italia No
stra). prevede anche la sop
pressione di via dei Fon Im 
penali al fine di ricongiungere 
il Foro romano con i merca

ti traianei. Nella sua intervi 
sta Nicolini ricorda il dibat
tito che negli anni trenta ac
compagnò la costruzione della 
grossa arteria: « Lo stes5o 
Le Corbousier ne fu entu
siasta. Oggi forse la pense
rebbe diversamente anche se 
non bisogna dimenticare, del 
grande architetto, l'indiscuti
bile gusto per il potere ». 

Centro storico, 
centro direzionale 

« Certo — aggiunge Nicolini 
— la soppressione di via dei 
Fori imperiali, per i proble
mi che pone al traffico citta
dino, risulta tecnicamente dif
ficilissima. ma è necessaria. 
vista la situazione di abban
dono in cui versano i mo
numenti e i beni artistici del 
Centro storico. Bisogna ipo 
tizzare pertanto una soluzione 
organica al problema racco 

per la difesa dei beni 
ier piacerebbero ancor 

gliendo le indicazioni del sin 
daco Argan per la separazi» 
ne tra centro storico e cen
tro direzionale. C'è. da que
sto punto di vista, un identi
co modo di vedere da par
te del sovrintendente archeo
logico e dell'amministrazione 
comunale e marginali sono le 
differenze di opinione espres
se in questi ultimi giomi a 
proposito di progetti parti
colareggiati » 

Per Nicolini. invece, e va 
denunciata l'inattività del 
ministero dei beni culturali 
e l'insabbiamento burocratico 
della stessa commissione i.\-
caricata nei mesi scorsi di 
prospettare soluzioni concre
te contro la distruzione con
tinua del patrimonio di mo
numenti delle grandi città ». 

Quello del parco archeolo
gico, secondo Nicolini, è un 
problema emblematico del 
modo come deve essere in 
teso il rapporto tra centro e 
periferia della città. Nei me-

culturali - Nessuna « frattura » tra amministrazione comunale 
a i Fori imperiali? - Incontro per il cavalcavia dell'Appia Antica 

si scorsi, all'assessore erano 
state rivolte alcune critiche 
per aver programmato gran 
parte degli spettacoli delia 
estate romana nei centro cit
tadino. A questo proposito 
Nicolini afferma che « se non 
si ricostruisce e < non si ri
crea una precisa identità alla 
testa della città, il suo centro 
storico, lo stesso corpo della 
periferia si sfilaccia e diven
ta irriconoscibile. 

Quale rapporto 
con la periferia 
Certamente — aggiunge — 

dovremo dotare i quartieri pe
riferici di servizi culturali 
però se si distrugge il rap
porto tra quartieri e centro 
storico non si fa altro che 
confermare. accrescendolo. 
l'inferno delle periferie ur
bane. Negli stessi lugubri 
giorni dell'austerità, quando 

venne' vietato il traffico do
menicale ai veicoli, fu mo.to 
bello vedere la gente prove
niente anche dalla periferia. 
tornare a riscoprire il cen 
tro storico, usufruendo di spa
zi che erano stati sostanzial
mente negati per molti an
ni ». 

Il problema del parco ar
cheologico, come abbiamo an 
nunciato, sarà al centro di 
un incontro che si svolgerà 
oggi e al quale parteciperan
no il sovrintendente ai mona 
menti, Adriano La Regina. 
l'assessore al traffico De Fe
lice e quello ai lavori pubbli
ci Meta. Si discuterà in par
ticolare su come prolungare 
viale Marco Polo, se con un 
cavalcavia suU'Appia Antica 
oppure con un tunnel sot
to la via consolare. Nella riu
nione verranno affrontate al 
tre questioni sulle quali sono 
competenti, insieme. Comune 
• sovrinteiìderua. 

In corteo 

gli operai 
dei consoni 

' E* stato sospeso il provve
dimento legislativo adottato 
dal governo (A sorpresa poco 
prima dello scioglimento delle 
Camere) che stabiliva una 
iniqua diminuzione delle in
dennità di malattia e di pen
sione per i lavoratori dei con
sorzi di bonifica, n ministro 
del lavoro Scotti dopo la 
lotta e le pressioni delle or
ganizzazioni sindacali e dei 
lavoratori ha infatti inviato 
ieri telegrammi ai consorzi 
di bonifica e agli enti pre
videnziali che sospendevano 
di fatto l'attuazione della 
legge 92. Ieri a soste
gno della lotta, che seg.ia 
ora un primo parziale sue 
cesso, sì è svolta una mani
festazione sotto la sede del 
ministero del lavoro. 

La padrona del palazzo di via Nicolò III 

La «coop» non gli va 
e contro gli inquilini 

chiama la polizia 
Prima ha imboccato la 

strada delle vendite fraziona
te. poi ha detto « no » a qual
siasi confronto con il comi
tato inquilini costituitosi in 
cooperativa, adesso ha fatto 
intervenire la forza pubblica 
per minacciare, per intimori
re. Ieri, infatti, nel palazzo
ne di Via Nicolò III, di pro
prietà di Maria Teresa- Pa
celli (nipote di Papa Pio 
XII), si sono presentati in 
forze i carabinieri che su ri
chiesta della proprietà han
no stracciato e distrutto stri
scioni e cartelloni sottoscrit
ti dal Sunia e dal Comitato 
inquilini. Chi ha tentato di 
opporsi, ha ricevuto una se
rie di minacce di denunce. 

ET l'ultimo atto di uno spe
culatore illustre. La storia 
comincia a maggio, quando 
la nipote di Pio XII decìde 
di vendere frazionatamente 
gli ottanta appartamenti di 
via Nicolò III, dietro San 
Pietra Gli inquilini rispon
dono riunendosi in cooperati
va e proponendo alla proprie
taria l'acquisto collettivo. 

A questo punto, però. Ma
ria Teresa Pacelli «spara»: 

vuole un miliardo e 600 mi
lioni, né più né meno. Il 
doppio, dicono gli inquilini, 
del valore reale, stimato :n 
650 milioni. E questa, né più 
né meno, è l'offerta della 
«coop». Ma l'accordo, dopo 
mesi, non si è raggiunto, oer 
l'ostinazione della proprietà-
tarla, che preferisce di gran 
lunga speculare, mandando 
per strada le ottanta fami
glie. 

Adesso oltre a! ricatto del
le vendite frazionate tenta 
di usare anche quello dell' 
intervento della polizia. 
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della cosmi/ione 
della elabora/ione 
della realizza/ione 
della linea politica 
del 

partito comunista 

La voce correrà 

su un filo 

di vetro 

non più di rome 
Al posto dei vecchi fili di 

rame nuovi e sofisticatissimi 
fili di vetro «a fibre ottiche»: 
per gli utenti romani che sa
ranno i primi in Italia a prò 
vare la novità assoluta, al-
gnificherà. più semplicemen
te. teleionare « a luce». Le 
voci, secondo quanto affer
ma la SIP. correranno sui 
nuovi appositi fili grazie a 
«impulsi di luce» guidati in 
frequenza invece che con i 
tradizionali segnali elettrici. 
Gli effetti sulla qualità del-
la comunicazione, a giudica
re dagli esperimenti già fatti 
in altri paesi del mondo, do
vrebbero essere più che po
sitivi. 

La posa del nuovo cavo che 
servirà alcune centraline del 
centro della città e della zo 
na sud. é iniziata in questi 
giomi. n nuovo cavo è stato 
realizzato dalla Pirelli per 
conto della S:p. L'esperimen
to del telefono « a luce » è 
già stato effettuato in Ger
mania, Usa. Canada, Giappo 
ne e Inghilterra. 
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